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La musica da quattro soldi 
Paloma Violetera FeuillesMortes 
Nostalgie del Mctùo e di cos altro' 
La musica da quattro soldi mt fa visita 
e mi conduce 
verso un povero nirvana a mia immagine, 
Valzer e canzonette accumulate nei cassetti 
di un armadio che vibra a contenerle 
quel vecchio armadio, cedro, pino, oppure ' 
(U falegname, a tagliarlo, ben sapeva 
quanto avrebbe sofferto questo legno) 
Non voglio Handel come amico 
e non ascolto il mattinale degli arcangeli 
Mi basta 
quel che la strada mi ha portato, senza messaggi, 
e come noi ci perdiamo 

si è perduto 

l_ 
(da Sentimento del mondo, Einaudi) u 

VITE MINIME 

Matti 
da liberare 

ANTONELLA FIORI 

L autobus giallo gui
dato da Roberto 
Benigni con i ra-
gar/i down che ur-

— _ ^ lano e cantano av 
sterne a lui e una 

delle scene più belle di «John-
ny Stecchino» Dante-Bcnigm è 
amico di Lillo lo accompagna 
tutte le mattine a scuola sul 
pullmino giallo dell Anlass II 
ragazzo gli nvolge sempre la 
stessa domanda «Lo fai I amo
re7» «L hai fatto I amore'» 

Anche Enrico npetc sempre 
•Atte ti picchia Luigi'» Lo chie
de a tutti, a scuola, fuon un 
giorno, in cortile, lo domanda 
persino al direttore della scuo
la speciale Una due, tre volte, 
come fa di solito Tutti si infa
stidiscono, tutti si scocciano il 
direttore 6 il pnmo che prova a 
fare qualcos altro dal rispon
dere «No» Dice al ragazzo 
usando la sua stessa sintassi 
«Atte ti picchia Luigi'» e lui 
«Nooo1» «Perchè7» «Perche so
no buono», nsponde Ennco, 
che poi s acqueta come con
tento non tormenta più nessu 
no 

La frase di Lillo era solo mo
tivo di una risata in un film che 
parlava d altro quc'la di Enn
co invece e diventata il titolo di 
un libro «Atte ti picchia l uigi7 

Quasi un diano di quotidiana 
follia dall ultima scuola spe
ciale» scritto dal direttore che 
rovesciava il tormentone del 
ragazzo Quel dirtttort e Vito 
Piazza ex 'esponsabile della 
scuola Irevcs di Milano per 
gravi handicappati psicofisici 
operatore negli anni 60 nella 
scuola della nuova penfena 
milanese a Quarto Oggiaro 
che ha narrato le stone mini
me dei taiti Peter Pan della 
Treves bambini che. al contra-
no del folletto che non voleva 
crescere, «non possono cre
scere, e anche da adulti avran
no sempre bisogno di qualcu
no» 

Sono stati chiamati idioti 
imbecilli ma»1 handicappati 
mentali più ipocritamente "di
versi" Piazza non dà nessuna 
definizione li desenve cara
collanti e goffi scendere dal-
1 autobus la mattina presto nel
la nebbia con i berretti troppo 
grandi calati sulle orecchie e 
sugli occhi ragazzi neppure 
tanto piccoli sordomuti epi
lettici autistici mongoloidi 
psicotici molti con più di di-
ciotto anni uomini-bambini 
che una volta ma non mol'o 
tempo fa venivano chiusi in 
manicomio o lasciati por sem
pre tra quattro mura «quando 
si trattava di soggetti i cui pan 
ni sporchi era possibilt lavare 
in casa nel pnvato della cer
chia lamiliare» 

La realta della scuola spe
ciale è sempre velata da un a-
mara ironia e saggezza di chi 
racconta e degli "altri" che 
non sono poi tanto diversi 
perche tra Vito e i suoi "matti" 
c e qualcosa di ussuto insie
me Cosi pian piano mentre il 
direttore cerca di conoscerli 
uno per uno scopriamo che 
solo pochi sono cosi «speciali» 

da dover restare in quella 
scuola «Intellettualmente qua
si normali questi ragazzi en
travano qui per avere un luogo 
che sostituisse la famiglia de-
qli affetti un pasto sicuro e re
golare delle norme di com
portamento che nessuno in 
casa sarebbe stato in grado di 
dare Ma vivendo in mezzo agli 
handicappati ven, questi ra
gazzi, semplicemente disadat
tati ne assumevano gli atteg
giamenti negativi i comporta
menti ossessivi le manie, le 
stereotipie La scuola produce
va l'handicap» 

Bastava che un bambino 
fosse torpido o irrequieto, che 
seguisse poco o disturbasse e 
veniva mandato alle speciali 
che soprattutto negli anni del 
boom economico, con l'onda
ta immigratona nelle grandi 
citta del nord, erano piene di 
ragazzi e ragazze che avrebbe
ro dovuto essere altrove Cosi 
seguendo le stone del libro, al
le speciali finisce Norma sen
sibile intelligente affetta solo 
da handicap fisico, che conti
nua a chiedere baci a tutti gli 
uomini che incontra, mortifi
cata dal solo contatto con don
ne quelle del laboratono dove 
lavora interno alla scuola 

Il libro 6 anche II racconto di 
una piccola grande rivoluzio
ne quella attuata dal direttore 
in stile Redford- Brubaker che 
comincia a vedere chi può tro
var lavoro fuori poi da ospitali 
ta alle alunne di un istituto tec
nico il Mangnoni perche «I in
tegrazione con il "normale dà 
sempre in teona dei risultati 
positivi» Pnmo successo le 
labbra di Norma, dopo poche 
settimane si tingono di rosset
to Sintomo che ha imparato 
da qualcuno, si è fatta delle 
amiche 

•Quaeta non movere» non 
agitare acque chete è la frase 
che si sente ripetere il direttore 
echi come lui tenta di mutare 
qualcosa con I idea che si pos
sa partire dalla propria quou-
diana espenenza Smuovere 
paludi stagnanti porta a galla 
il marcio qui e altrove nella 
nostra inquinata società 

Molte cose sono cambiate 
dagli anni sessanta in poi an
che grafie ad operaton come 
Piazza che hanno creduto che 
fosse giusto «rendere speciale 
la scuola normale» abolire le 
classi differenziali e far entrare 
questi ragazzi nella scuola 
pubblica a contatto coi loro 
coetanei Che molte cose sia
no cambiate non vuol dire che 
non ci siano più insegnanti co
me quella del libro che vor 
rebbe i bambini tutti uguali 
per bene che non ama i mon
goloidi perchè sbavano sputa
no hanno la lingua fuon come 
in un continuo sberleffo II 
razzismo" non scompare Ma 

oggi un ragazzino può giocare 
diventare amico imparare 
qualcosa anche da Norma En
nco o Lillo E più fortunato 

Vito Piazza 
•Atte ti picchia Luigi'» Baldini 
e Castoldi paggl81, lire 
16000 

La società italiana, rimmigrazione, il razzismo... una indagine condotta per due 
anni da un gruppo di ricercatori sui comportamenti e sulle condizioni dei nuovi 
venuti. Ne parliamo con Francesco Ciafaloni e con Vanessa Maher 

Il paese degli altri 
G li Immigrati sono 

diversi da noi, ma 
soprattutto sono 
diversi fra loro. E' 

^ _ ^ _ una verità che a 
molti sfugge. L'e

terogeneità di storie, perso
ne, situazioni, impedisce di 
trarre conclusioni generali, 
anche se si possono indivi
duare «fili conduttori». Co
minciamo dalla copertina. 
Perchè quel titolo «uguali e 
diversi»? 
CIAFALONI - Come 20 o 30 anni ' 
fa per gli immigrati in Piemonte 
dal Mezzogiorno si parlava di 
presoctalizzazione cost oggi si 
usa lo stesso termine a proposi
to di questi immigriti in cerca di 
lavoro In questo caso si tratta di 
una sorta di presocializzazione 
verso una cultura illuminista e 
verso la democrazia, principale 
mente Purtroppo come accad
de allora, fabbrica e società con
tinuano a riservare la sorpresa df 
molti ostacoli e d. molte delusio
ni Questo non cancella però 
l'impressione che la maggior 
parte degli immigrati è qui nella 
speranza di trovare democrazia, 
libertà, uguaglianza, giustizia 
Un marocchino, mtervendo in 
una discussione, ha detto «Può 
darsi che dalla immigrazione 
nasca la differenza, è anche ve
ro che qualche volta l'immigra-
zione nasce dalla differenza Ho 
portato qui, da dove è nato, il 
mio corpo Certo qui non mi 
sento a casa mia Mi sento però 
più a casa mia qui di dove sono 
nato'» 

Vale a dire? 
CIAFALONI - Gli italiani a suo 
tempo partirono per le Amen-
che non solo per trovare lavoro 
o perchè contavano di guada
gnare di più Molti, tanti anarchi
ci ad esempio, ci andarono in 
cerca di libertà La realtà, anche 
allora, come insegnano Sacco e 
Vanzetti, riservò amare sorpre
se Ma le ragioni erano insomma 
politiche E per mo'ti tali resta
no 

E gli elementi di uguaglianza? 
CIAFALONI - Non sono pochi in 
questo senso uguaglianza di 
aspettative e di va'on E 1 attesa 
di un'Europa che non è solo ba
locchi e prolumi Troppo facil
mente si nducc I Europa cercata 

Per due anni un gruppo di 
persone ha lavorato a Torino 
attorno alla realtà e ai 
problemi dell'Immigrazione, 
di una vicenda cioè che si 
interseca ormai strettamente 
con quella del nostro paese. 
Recenti atti di violenza 
razzista e la stessa (prande 
manifestazione milanese di 
una settimana fa confermano, 
rivelando anche lacune gravi 
nella comprensione e nella 
interpretazione del fenomeno. 
A fornire ora una 
rappresentazione più 
dettagliata ecco questo studio 
patrocinato dalTIRES 
piemontese, che si legge ora 
In "Uguali e diversi", 
pubblicato dall'editore 
Rosenberg e Selller , 
(pagfl.290, lire 30.000). Una 
particolarità della ricerca va' 
subito sottolineata: il tentativo 
di costruirla con gli immigrati 
attraverso rapporti non 
superficiali o occasionali. Il 
risultato di questo lavoro è si 
riassume In 87 storie di vita 
complete (55 maschi, 32 
donne). Dodici degli 
Intervistati sono laureati, 
quarantasette sono diplomati. 
DI "Uguali e diversi" abbiamo 
parlato con due membri del 
gruppo di ricerca: Francesco 
Ciafaloni, tra i fondatori dei 
"Quaderni piacentini", 
redattore Einaudi per quindici 
anni; e Vanessa Maher, 
antropologa docente 
all'università di Torino. 

al dcsideno di alto consumo 
Le differenze, le diversità? 

CIAFALONI - Ci sono rispetto a 
noi e fra di loro La differenza 
culturale ha molte ongmi Ab
biamo realizzato il libro per te
mi, non per provenienze e tan
tomeno per etnie Chi amva dal
la montagna è molto diverso da 
chi viveva in pianura o in una 
città Chi apparteneva ad una 
classe sociale alta ha aspirazioni 
e strumenti che sicuramente 
non sono condivisi da un conta
dino o da un pastore Anche se 
il Paese di provenienza è lo stes
so Nello stesso paese convivo-

ANDREA LIBERATORI 

no tradizioni culturali profonda
mente diverse e le scota nazio
nali sono complesse e vanegate 
quanto le nostre Spesso ce lo 
dimentichiamo ma parliamo 
sempre di popoli di grande e an
tichissima stona Alcuni tra par
tecipanti al nostro gruppo di ri
cerca provengono dalla Meso-
potamia alle loro spalle vi è una 
cultura urbana millenana 
MAHER - Ricordo quanto disse 
un professionista somalo «Dal 
punto di vista religioso sono na
to mussulmano E ia società poi 
che rende mussulmani ebraici 
cristiani Anche il Corano può 
essere letto in vano modo C'è 
chi lo impara a memona e chi 
cerca di spiegarlo e di capirlo 
Ho letto il Corano e la Bibbia un 
poco anche la Torah Ho delle 

teva mangiare pnma del tra
monto 

Quali sono ancora gli ostacoli 
più gravi all'Inserimento nel
la società italiana? 

CIAFALONI - Le difficoltà obiet
tive più nlevanti sono di ordine 
pratico, per la scarsa disponibili
tà di servizi di case, anche per il 
lavoro di di tipo giundico Mal
grado la legge Martelli, per la 
lentezza e le incongruenze nella 
applicazione, la maggior parte 
degli immigrati non ha ancora 
ottenuto la residenza cosi ad 
eserrpio non può godere del 
seiwio sanitano nazionale an
che se paga le trattenute in bu
sta paga Nelle difficoltà 1 ele
mento pnmano non è il rifiuto 
delle persone, ma la carenza 

istituzio
nale <-La 
gente 
quando s 
può co
noscere il 
suo nuo
vo vicino 
alla fine 
lo acco
glie Lo 
dimostra 

convinzioni profonde ma non 
sono estremista Non ho mai 
condiviso l'estremismo islami
co Sono praticante, non bigot
to» Fra i dissidenti di sinistra ira
niani ci sono persone che si n-
tengono atee ed hanno respinto 
non solo la parte esplicita della 
religione ma anche gli elementi 
di costume a connotazione reli
giosa In una casa di Tonno vive 
una comunità di senegalesi 
Uno di loro si è sposato con una 
italiana e tutti sono andati alla 
cenmonia Poi ì non mussulma
ni hanno seguito al nstorante gli 
sposi, i mussulmani no era il pe-
nodo del Ramadam e non si po

li rapporto che si è creato dopo 
il conflitto iniziale a Mirafion 
Sud tra gir abitanti del quartiere 
e gli immigrati dell ex scuola 
Anosto Le stesse conferenze te
nute dagli immigrati nell'ex 
scuola sono state accolte con 
grande interesse v 

E le difficoltà per le donne? 
MAHER - Sono maggion Non 
perchè le donne siano meno at
te ad integrarsi Sembra piutto
sto che l'unico modo in cui pos
sono essere presentì nella socie
tà italiana sia come domestiche 
o come prostitute Queste non 
sono scelte loro Sono ruoli attn-

buiti loro dalla società Un pro
getto della Provincia e dell asso
ciazione culturale Harambè per 
la preparazione di personale ad 
al'o livello di istruzione era stato 
pensato per le donne immigra
te Ma ci si è accorti che il tipo di 
lavoro nelle famiglie gli oran 
molto lunghi la sola mezza gior
nata di libertà non consentivano 
loro la frequenza Al corso po
tranno accedere solo studenti e 
studentesse -_ , 

Senza una casa in cui vivere 
come risolvono le madri 11 
problema dei Agli? 

MAHER • Le colf vivendo quasi 
sempre in casa d altn non pos
sono aver i figli con sé Un gran 
numero di donne somale en
tree, marocchine, ha tigli che vi
vono in istituti o sono minasti nei 
paesi donginc. , . » -., 

Nella diversità l'elemento re-
r ligioso ha un peso rilevante? 
CIAFALONI - Una mitizzazione, 
in un certo senso, della religione 
induce a pensare che le diffe
renze maggion tra cittadini ita
liani e nuovi immigrati nascono 
tutte da II, dalla religione, dall I-
slamismo in particolare Non è 
vero Peraltro le religioni del Me
diterraneo hanno molti punti di 
contatto , 4 

Vale anche per le donne que
sto discorso? 

MAHER - Direi di si, aggiungen
do che tutte le religioni medio-
nentali, conpreso il Cristianesi
mo assegnano alle donne un 
ruolo diverso dagli uomini In 
genere sono considerati questi 
ultimi i geston della spintualità, 
ma anche della amministrazio
ne della chiesa e della vita politi
ca dell istituzione religiosa Cio
nondimeno in tutte queste reli
gioni - compresa quella mussul
mana - ci si affida alle donne per 
una sorta di trasmissione di reli
giosità Sono loro che insegna
no ai nostri figli la religione sen
za esser particolarmente istruite 
in questa matena Fra le donne 
che vivono qui abbiamo osser
vato due tendenze un relativo 
distacco dalla religione insieme 
con il tentativo di acquisire con 
I istruzione i scolastica quella 
istruzione religiosa tradizional
mente loro negata 

ECONOMICI 

Dai Sessanta ai Novanta: colpe ed espiazioni delFonnitelevisivo Mughini 

I muscoli del pentito 
N essun umano potreb

be vivere una vita an
che solo decente con 
un canco di nmorsi 

^ ^ ^ ^ ^ pan a quello di Giam-
^ ^ ^ ^ ™ piero Mughini la fac 
eia più presenzialista e onnivora 
delle nazionali reti televisive Que 
st uomo vive dolorosamente so 
verchialo da un complesso di col
pa a sviluppo metastatico tale da 
macerargli anima e corpo di pia 
ghe irreversibili e purolente SI 
Mughini almeno una volta in te
nera età ha toccato il comunismo 
si è giaciuto con il pensiero e per 
sino con le opere con il mostro 
abbietto del comunismo Non si 
può che avere una grande pietà 
per lui ha stretto la mano ad Ari 
starco ha gndato Vietnam rosso 
non ha disdegnato di simpatizza
re con quei comunis'i pronti a 
scappare dinnanzi ai na/i" si è 
compiaciuto di Lotta Continua 

forse ha dormito più di una notte 
con qualche sciagurato "ipnotiz 
zato dal mito dell ai-ione e delle 
armi in quello sciagurato Potere 
Operaio ove si infuocavano gli 
animi dei figli della borghesia più 
baciata dalla sorte Per non tace 
re di una scandalosa colletta a fa
vore di quei "terronsti algerini 
che vediamo bene adesso di che 
pasta eran fatti Questo può ucci
dere un anima peri eternità 

Mughini ha cercalo di purgarsi 
in una mistica della riparazione 
the lo ha portato infine dopo le 
dovizie di Compagni addio a 
questa sorta di atto di contrizione 
dovuto il Dizionario sentimenta
le 

Con I anelito di una Santa Cate
rina e il cipiglio di un Martello de
gli eretici il Nostro servendosi del 
geniale quanto classico espedien
te del dizionarietto ci guida dal 
I inferno dei Sessunt ì alla Gcrusa-

MAURIZIO MAOQIANI 

lemme Celeste della Fininvest 
portandoci per mano tra gli orron 
di un epoca L epoca degli anni 
Sessanta per I appunto come i 
marinai dicevano i Tcmbili Qua
ranta e intendevano quel dannato 
quadrante di venti tropicali distrut
tore di ogni naviglio Come tutti gli 
asceti Mughini non perde tempo 
in chiacchiere inutili ma tende a 
offrirci il nodo interiore di ogni co
sa ovvero la propria intima co 
scienza del diabolico e del divino 
naturalmente vado subito al so

do" Di cosa è latto questa silloge 
sentimentale' Appunto di voci di-
zionanali dalla a di Adele H allaw 
di waltz passando per la f di fella
zio e la p di Pintor Ogni voce è un 
esame eli coscienza una confes 
sione e un espiazione Usando il 
metodo della libera associazione 
di pensieri consigliato fin dai tem
pi della Santa Inquisizione e nnvi 
gonto dalla scuola del KGB 1 Au
tore parte da una parola per inol 

trarsi nel temtono di un epoca de
vastata ne riesuma uno a uno i 
fantasmi culturali politici e mon ( 
dani e infine infilza nello spiedo di 
un giudizio implacabile dove il 
sentimento e è ed è appunto una 
ferrea volontà di espiazione che 
sacnfica le debolezze della carne 
giovanile nel rogo della punta
zione Al rogo, chi' Si fa pnma a 
dire chi si salva Bettino Craxi le 
brave giornaliste della Pininvest 
qu ilche pupa mica male un paio 
di 'erronsti pentiti ma pentiti dav 
vero abbastanza pentiti per offnrc 
champagne v • > A 

Il risultato è un bel ciabattare 
nella stona di questi ultimi tren-
t inni con uno stile postrbolare 
gergalilà da cronaca d arrembag 
gio un argomentazione che non 
valica il qualunquismo del giorna
lismo da salmena del corteo im- ' 
penale aggettivazioni museolan 
(anni furibondi poderoso awer 

sano sublime rctonca titanico 
esaltante) Gran cultore del pene 
a cui dedicato un convinto capito
lo trascina questo suo attnbuto in 
ogni possibile confronto con il ne
mico è un uomo cazzuto Se n è 
visti già altn ce n è dappertutto in 
questi giorni E soprattutto dà del 
cretino anzi kretino C 6 un intero 
capitolo sui kretmi di sinistra 

Non ho una particolare propen
sione a difendere gli uomini oltre
ché I idea comunista Certo è che 
se mai dovesse nel gioco della sto
na trapelare da qualche parte una 
certa qual nostalgia di comuni
smo questo lo si dovrà anche a 
gente come Mughini a hbn come 
questo Con la loro smania di stra
vincere non si rendono conto che 
non fanno che generare il sospet 
to che ci sia qualcosa da frugare e 
ancora scopnre nel! Immondez 
zaio dove loro fanno il lavoro del
le mosche stercorane -

Sainio: abbasso 
il salotto buono 
GRAZIA CHERCHI 

«V 

E arrivato in questi giorni in librena 
uno dei libri secondo me miglion 
di Alberto Savinio Dico a te Clio 
(Adelphi) da lustn introvabile 

1 (usci rei 1939 e fu npubblicato 
nel 1946 da Sansoni) Il Savinio 

che amo di più è il biografo - si ncordi il bel
lissimo Narrate, uomini, la vostra storia 
(Adelphi) - e come qui, il viaggiatore II -
quale ci fa vedere un inedito Abruzzo per
corso in una settimana dell'agosto 1939 e, 
subito dopo, in settembre, si aggira nella ter
ra degli Etruschi, a Cerveten e a Tarquinia, t 
sciorinando «chiarezza leggerezza, ameni
tà» che, come lui slesso scrive nell'avverten
za iniziale sono jna conquista dell età ma
tura - -» % 

Sul! Abruzzo : aleggia , costantemente 
D Annunzio, ma va detto a suo onore che 
Savinio non è minimamente contagiato dal 
morbo dannunziano («Mi lusingo di c^oere -
fra ì pochissimi italiani del tutto immuni di • 
dannunzianesimo»), anzi, al Vate di Pescara 
vengono nvolte non poche garbate freccia
te Quando amva a Guadiagrele, Savinio os
serva che D'Annunzio la chiama«città di pie
tra» e subito commenta «Ma è come non di
re niente la parola città evoca naturalmen
te 1 idea della pietra» E su quel che vede 
sparge a piene mani deliziose osservazioni 
mai intaccate da clichés sia che commenti • 
la facciata delle chiese («molto larga in con- " 

- franto- alla minuscola bocca, ricorda il gran
de stupore del pesce razza») o i suoi minu
scoli grattacieli (per la proporzione tra lar
ghezza e altezza), sia che si muova tra ì fab
bricanti di cam da bue o tra le donne «nere e 
piramidali» e tra di esse noti la vedova d i , 
«Mastro» Michetti, che subito gli «ricorda 
Eleonora Duse, meno I insopportabile dolo-
rismo», o che visiti la casa di D'Annunzio a « 
Pescara o gli avanzi della villa di Ovidio a 
Sulmona II tutto poi è ravvivato da continue » 
vivacissime divagazioni (per le quali Savinio ? 
è giustamente famoso ne cito una tra tante 
«Aneliamo all'intimità degli uomini e delle * 
cose Abbiamo in odio coloro che pnma di 
lasciarci entrare nelle loro case corrono a 
chiudere tutte le porte come per nasconder- " 
ci il corpo del delitto, poi et ncevono con un 
somso di maniera e circuendoci di cenmo-
nie dentro un salottino anonimo che non " 
ha nierte a che vedere con la vera vita di lo- ^ 
ro e delle loro famiglie» (pagg 37-38) 

Nella seconda parte del testo ci spostiamo 
con Savinio e famiglia tra Cerveten e farqui- * 
ma e lo scnttore (e pittore) si muove a me
raviglia tra «i nostn padn romantici» gli Etru
schi e la loro terra «la più ricca d'arcano» del 3 
nostro paese Insomma un piccolo delizio
so'acconto di viaggio chileggeràvedrà < \ 

In margine Conversando con Achenu 
(tramite, ovviamente, la sua ottima traduttn- * 
ce, Mana Rita Masci) Oreste Pivetta ha ap
preso che 1 suoi libri, ad esempio la splendi
da trilogia dei «re poven», non sono stati tra- " 
dotti negli Usa, dove lo scnttore da alcuni • 
anni mclanconicamente nsiede E Acheng " 
ha aggiunto che il «successo» riportato in Ita- -
Iia (dico successo tra virgolette perché que
sti tre bellissimi racconti temo non siano an
dati oltre le diecimila copie letton, sveglia ) 
è stato ben supenore a quello nporta'c .n al
tri paesi europei ^ ^n v w. * 

Anche lo scnttore svizzero Peter Bichsel, 1 
cui ottimi testi sono usciti da noi presso 
un altra piccola casa editnee la Marcos Y 
Marcos, a parte la Germania, in cui è popo
larissimo, pare abbia avuto più «successo» 
da noi che altrove Questo va detto, anche 
per contrastare 1 mefitici e apocalittici («con 
nmborso spese», aggiungerebbe Benni) de
trattori di ogni aspetto del nostro Paese, edi
toria inclusa E invece abbiamo qui da noi * 
dei coraggiosi e bravissimi piccoli editon ' 
che pubblicano spesso dei gran bei libn e 
buoni libri lo npeto ancora una volta, esco
no presso diverse nostre caseeditnci, grandi, 
piccole e medie (personalmente ne leggo " 
almeno uno alla settimana) La cosa diffici
le è semmai riuscire a scovarli Ma ho I im
pressione che comunque la gente creda un 
pò meno di prima alla pubblicità che pre
mia spesso e volentien soprattutto 1 libracci 
nuocendo non poco ai buoni ìibn Forse la 
sua attenzione comincia ad andar oltre det- ' 
ta pubblicità anche se è costretto a subirla. " 
Mi viene in mente una frase riportata da 
Jean Baudnllard mCool memona (Sugar-
co) «Nel pieno dell orgia, un uomo mormo
ra ali orecchio della donna What are you , 
doing after the orgy?» (Che cosa fai dopo 
I orgia7) -- , 

Alberto Savino 
«Dico a te Clio» Adelphi 
pagg 13° lire 12 000 


